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L’anno duemilatre, il giorno di lunedì trentuno del mese di marzo, alle ore 15, nel Palazzo
Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, in seconda
convocazione, ai sensi dell’art. 36, comma 3 del Regolamento, per i soli oggetti già iscritti
all’ordine dei lavori della seduta del 28 marzo, sciolta per mancanza del numero legale e per i
quali non si è fatto luogo a deliberazioni.

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale dott. Massimo SCIORILLI.

Assume la presidenza dell’Assemblea la Vice Presidente del Consiglio Comunale Monica
CIRINNA’, la quale dichiara aperta la seduta.

(O M I S S I S)

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 15,30 – la Presidente dispone che si proceda al
secondo appello.

Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 33
Consiglieri:

Alagna Roberto, Battaglia Giuseppe, Berliri Luigi Vittorio, Bertucci Adalberto, Carapella
Giovanni, Carli Anna Maria, Casciani Carlo Umberto, Cau Giovanna, Cirinnà Monica, Cosentino
Lionello, Dalia Francesco, Della Portella Ivana, De Luca Pasquale, Di Francia Silvio, Di Stefano
Marco, Fayer Carlo Antonio, Galeota Saverio, Gasparri Bernardino, Giulioli Roberto, Iantosca
Massimo, Lorenzin Beatrice, Lovari Gian Roberto, Madia Stefano, Marchi Sergio, Milana
Riccardo, Orneli Paolo, Poselli Donatella, Prestagiovanni Bruno, Smedile Francesco, Spera
Adriana, Tajani Antonio, Vizzani Giacomo e Zambelli Gianfranco.

Assenti l’on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:

Argentin Ileana, Bafundi Gianfranco, Baldi Michele, Bartolucci Maurizio, Coratti Mirko,
De Lillo Fabio, D’Erme Nunzio, Eckert Coen Franca, Failla Giuseppe, Fioretti Pierluigi, Foschi
Enzo, Galloro Nicola, Ghera Fabrizio, Giansanti Luca, Laurelli Luisa, Malcotti Luca, Mannino
Giuseppe, Mariani Maurizio, Marroni Umberto, Marsilio Marco, Nitiffi Luca, Panecaldo
Fabrizio, Piso Vincenzo, Rizzo Gaetano, Sabbatani Schiuma Fabio, Santini Claudio e Sentinelli
Patrizia.

La PRESIDENTE, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità
della seduta agli effetti deliberativi, giustifica l’assenza dei Consiglieri Eckert Coen e Panecaldo.
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La stessa PRESIDENTE nomina poi, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento, il Consigliere
Fayer per l’espletamento delle funzioni di scrutatore, in sostituzione del Segretario non più in
carica.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Cioffarelli
Francesco e D’Alessandro Giancarlo.

La Presidente pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 8ª Proposta nel
sottoriportato testo risultante dall’accoglimento dell’emendamento:

8ª Proposta (Dec. G.C. del 21 gennaio 2003 n. 8)

Cessione in proprietà ai sensi della legge 23 dicembre 1998, n. 448, art. 31
commi da 45 a 50 delle aree comprese nei Piani di Zona approvati in
attuazione della legge 18 aprile 1962 n. 167, già concesse in diritto di
superficie ai sensi della legge 22 ottobre 1971 n. 865, art. 35, comma quarto.

Premesso che la legge 23 dicembre 1998, n. 448, art. 31, comma da 45 a 50,
prevede la possibilità per i Comuni di cedere in proprietà le aree comprese nei Piani di
Zona approvati a norma della legge n. 167/62, già concesse in diritto di superficie ai sensi
dell’art. 35, quarto comma della legge n. 865/71;

Che il comma 46 del succitato art. 31 prevede inoltre la possibilità di sostituire:
“le Convenzioni stipulate, ai sensi dell’art. 35 della Legge 22 ottobre 1971 n. 865
precedentemente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992 n. 179, con la
Convenzione di cui all’art. 8, commi 1 – 4 e 5 della legge n. 28 gennaio 1977 n. 10 alle
seguenti condizioni:

a) per una durata pari a quella massima prevista dalle citate disposizioni delle legge
n. 10 del 1977 diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazione della
Convenzione che ha accompagnato la concessione del diritto di superficie o la
cessione in proprietà delle aree e quella di stipulazione della nuova Convenzione;

b) in cambio di un corrispettivo, per ogni alloggio edificato, calcolato ai sensi del
comma 48 dell’art. 31 della succitata legge n. 448/98;

Che la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà, avverrà a
seguito di proposta da parte dell’Amministrazione Comunale e di accettazione da parte
dei singoli proprietari degli alloggi e loro pertinenze, nonché degli assegnatari delle
cubature non residenziali, per la quota millesimale corrispondente, dietro pagamento del
corrispettivo di cessione;

Che sono pervenute numerose richieste di acquisto della proprietà, ai sensi della
legge n. 448/98, da parte dei concessionari di alloggi nei P.Z. n. 167/62;

Che, al fine di accertare la convenienza di avvalersi della facoltà di cedere la
proprietà delle aree dei P.d.Z. di cui alla L. 167/62, già concesse in diritto di superficie,
favorendo l’acquisizione di nuove entrate nel bilancio comunale, con D.D. n. 13/2000 e
D.D. n. 271/2000 si è proceduto alla nomina di un Consulente incaricato di eseguire la
stima del valore delle aree da cedere in piena proprietà;

Che il suddetto Consulente ha provveduto alla stima del valore di cessione delle
aree di alcuni P.di Z. relativi al 1° e 2° P.E.E.P., interamente acquisiti al patrimonio
comunale;

Che in applicazione dell’art. 31 comma 48 della succitata L. 448/98, nel
determinare il valore di cessione, si è tenuto conto del principio secondo cui “il costo
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delle aree così determinato non può essere maggiore di quello stabilito dal Comune per le
aree cedute direttamente in diritto di proprietà al momento della trasformazione di cui al
comma 47”;

Che dalla cessione, determinata sulla base del valore di stima, dovranno essere
detratti gli oneri versati al momento della stipula dell’atto notarile di concessione del
diritto di superficie, rivalutati sulla base delle variazioni ISTAT, dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impiegati, intervenute tra il mese in cui sono stati
versati i suddetti oneri e quello di stipula dell’atto di cessione delle aree in proprietà;

Che, ai sensi del comma 49 dell’art. 31 della L. 448/98, “è esclusa in ogni caso la
retrocessione dai Comuni ai proprietari degli edifici di somme già versate da questi ultimi
e portate in detrazione secondo quanto previsto al comma 48”;

Che, per i P.di Z. interessati dalla cessione in proprietà, l’Amministrazione
Comunale deve preliminarmente determinare il conguaglio fra i costi effettivamente
sostenuti per l’esproprio delle aree ed i costi applicati in via provvisoria in sede di stipula
dell’assegnazione del diritto di superficie;

Che per i Piani di Zona, oggetto di stima da parte del citato Consulente, si è
accertata la convenienza economica di procedere alla cessione in proprietà delle aree
assegnate in diritto di superficie, come descritta nelle tabelle allegate sub A) al presente
provvedimento;

Che, pertanto, costituisce un indubbio interesse per l’Amministrazione Comunale
promuovere ogni iniziativa per introitare le somme derivanti dalla cessione della
proprietà delle aree, già concesse in diritto di superficie, anziché mantenere all’attivo del
proprio patrimonio le aree stesse, rinviando la possibilità di procedere all’accertamento
delle suddette entrate alla scadenza dei 60 o 99 anni, tempo di validità del diritto di
superficie, decorrenti dalla data di stipula della Convenzione di assegnazione;

Che al fine di incentivare l’adesione, da parte di possibili richiedenti, anche in
considerazione dell’interesse pubblico esistente a introitare in maggior misura le somme,
derivanti dall’operazione, e nel più breve tempo possibile, somme, peraltro, da destinare
in parte all’acquisizione di nuove aree da utilizzare per la realizzazione di nuovi Piani di
Zona, e in parte a risolvere il rilevante contenzioso, tutt’oggi esistente, con i proprietari
espropriati, si ritiene opportuno incentivare l’iniziativa facilitando il ricorso a forme di
credito agevolato con Istituti Bancari;

Che, nel dare corso alle attività preliminari, finalizzate a definire il quadro di
riferimento economico-finanziario della trasformazione del diritto di superficie in
proprietà, sono state peraltro riscontrate notevoli difficoltà nell’individuare i costi storici
di acquisizione delle aree in alcuni P.d.Z. a causa dell’esistenza di un cospicuo
contenzioso, dovuto alla mancata accettazione delle indennità di esproprio, stabilite dagli
Uffici a ciò competenti, che hanno portato, in sede giurisdizionale, a far lievitare in molti
casi i costi di acquisizione;

Che per tali casi, per i quali non si è potuto accertare la convenienza economica
alla cessione in proprietà, l’Amministrazione si determinerà con separato provvedimento,
dopo il completamento dell’istruttoria d’ufficio;

Che relativamente ai piani oggetto di stima, di cui alle tabelle allegate Sub “A” al
presente provvedimento, piani per i quali sono già noti i costi complessivi sostenuti per
l’acquisizione delle aree,  è stato possibile determinare, nel caso di completa adesione alla
trasformazione da parte di tutti i superficiari interessati, il volume complessivo delle
possibili entrate che possono derivare al bilancio comunale, dalla cessione in proprietà
delle aree, come di seguito indicato:
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Che sulla base degli elementi esposti nella precedente tabella risulta pertanto
conveniente avvalersi della possibilità prevista dall’art. 31 commi da 45 a 50 e quindi
autorizzare la cessione della proprietà delle aree, comprese nei P.d.Z. di cui alla L. 167/62
già concesse in diritto di supeficie nonché la sostituzione delle Convenzioni, stipulate ai
sensi dell’art. 35 della legge 22 ottobre 1971 n. 865 e successive modifiche e precedenti
all’entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992 n. 179, con le Convenzioni di cui
all’art. 8 commi primo, quarto e quinto della legge 28 gennaio 1977 n. 10 alle condizioni
previste all’art. 31 comma 46 della L. 448/98 per la durata di 20 anni dalla stipula della
Convenzione di assegnazione del diritto di superficie;

Considerato che in data 7 gennaio 2003 il Direttore della III U.O. – Attuazione
Edilizia Residenziale Pubblica e P.E.E.P. del Dipartimento IX, quale responsabile del
Servizio, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli
effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000, si esprime parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta indicata in oggetto.

Il Direttore              F.to: M. Andreangeli”;

Che in data 13 gennaio 2003 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di
seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 18 agosto 2000,
n. 267, si esprime parere di regolarità contabile favorevole della proposta di deliberazione
in oggetto.

p. Il Ragioniere Generale                    F.to: A. Marconi”;

Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del
Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell'art.
97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato
con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Vista la legge n. 167/62 e successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge n. 865/71;
Vista la legge n. 179/92;
Vista la legge n. 448/98;
Atteso che la VI Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del

26 febbraio 2003, ha espresso parere favorevole unanime;
Che la II Commissione Consiliare Permanente non ha fatto pervenire alcun parere

in ordine alla proposta entro il termine prescritto;
Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio espresso, ai

sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine all’emendamento approvato;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

per le motivazioni di cui in premessa:

DELIBERA

1. di avvalersi della facoltà di attuare il disposto dell’art. 31 commi 45 – 50 della
L. 448/98 e di autorizzare, previa emanazione di apposito bando pubblico, la cessione
in proprietà delle aree comprese nei PP. di ZZ., di cui alla L. 167/62, a suo tempo
concesse in diritto di superficie sia relative alle cubature con destinazione residenziale
che alle cubature con destinazione non residenziale.

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 31 comma 46 della L. 448/98, la sostituzione delle
Convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 35 della legge 22 ottobre 1971 n. 865 e
successive modificazioni, e precedentemente all’entrata in vigore della legge
17 febbraio 1992 n. 179, con la Convenzione di cui all’art. 8, commi primo, quarto e
quinto della legge 28 gennaio 1977 n. 10 alle seguenti essenziali condizioni:

a) per una durata pari a 20 anni, prevista dalle citate disposizioni della legge n. 10
del 1977, diminuita del tempo trascorso fra la data di stipulazione della
Convenzione che ha accompagnato la concessione del diritto di superficie o la
cessione in proprietà delle aree e quella di stipulazione della nuova Convenzione;

b) in cambio di un corrispettivo per alloggio edificato calcolato ai sensi del
comma 48 della succitata L. 448/98;

3. di approvare le stime già eseguite dal Consulente di cui in premessa, relative alle aree
di alcuni Piani di Zona da cedere in proprietà, come indicato a fianco dei P.d.Z.
sottoelencati:

4. di approvare gli Schemi di Convenzione allegati al presente provvedimento sotto la
lettera B e C;



6

5. di rinviare a successivi provvedimenti l’approvazione delle stime, per i Piani di Zona
non ancora sottoposti all’esame del Consulente incaricato della valutazione delle aree.
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, la Presidente, con l’assistenza
del Segretario e dello scrutatore, dichiara che la proposta risulta approvata con 29 voti favorevoli
e l’astensione dei Consiglieri Baldi, Malcotti, Marchi, Marsilio e Prestagiovanni.

Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:

Alagna, Argentin, Baldi, Bartolucci, Battaglia, Berliri, Carapella, Carli, Cau, Cirinnà,
Cosentino, Dalia, De Luca, Della Portella, Di Francia, Fayer, Foschi, Galeota, Galloro, Gasparri,
Giulioli, Laurelli, Madia, Malcotti, Marchi, Marsilio, Milana, Orneli, Poselli, Prestagiovanni,
Sabbatani Schiuma, Sentinelli, Smedile e Spera.

La presente deliberazione assume il n. 54.

 (O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
G. MANNINO – M. CIRINNA’

 IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. SCIORILLI
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal ………………………….

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del
31 marzo 2003.

Dal Campidoglio, li …………………………………

p. IL SEGRETARIO GENERALE

……..……………….……………………


